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Le previsioni per Pavia in linea con quelle (nere) della Lombardia: meno 7% 
De Cardenas (Assolombarda): «Pesa la stagnazione dei mercati mondiali» 

 
Industria, ordinativi al palo 

il Pil della provincia in frenata 

 
Pavia 

Nel primo trimestre del 2020 la produzione industriale in provincia di Pavia ha perso il 9% rispetto allo stesso 

periodo del 2019. Ancora peggio l'artigianato: -12.4%. I settori più in difficoltà sono stati moda e meccanica. 

Dati pesantissimi se si considera che nella prima metà del trimestre il lockdown non era ancora scattato e gli 

effetti veri della chiusura delle aziende per l'emergenza Covid si vedranno soltanto nei dati del secondo 

trimestre. 

Ricchezza bruciata 

Quali saranno, a fine anno, gli effetti sul Pil, il prodotto interno lordo che dà la misura della ricchezza prodotta. 

A livello nazionale, secondo le stime della commissione Ue, il Pil scenderà a -11.2% (il dato peggiore 

dell'Unione) per risalire al 6.1% nel 2021. Nella zona euro, invece, il Pil scenderà a -8.7% nel 2020, per risalire 

al 6.1% nel 2021. I dati peggiori sono, oltre l'Italia, quelli di Spagna (-10.9%) e Francia (-10.6%).In Lombardia il 

calo del prodotto interno lordo stimato dalla Camera di commercio di Milano è più contenuto pur restano 

enorme: - 7.1% con una contrazione che crescerà al 7.7% per la provincia di Milano. Pr la provincia di Pavia 

Assolombarda si aspetta un calo del Pil in linea con quello lombardo. 

L'analisi degli industriali 

Il presidente di Assolombarda Pavia, Nicola de Cardenas, è preoccupato soprattutto dalla contrazione degli 

ordinativi causata dalla stagnazione dei mercati e dalla frenata dei consumi. «La maggior parte delle aziende 

ha avuto dei cali della produzione significativi, alcune rimangono in difficoltà, mentre un terzo delle nostre 

aziende è cresciuto - spiega -. Questo è quanto emerge da un'analisi condotta ad inizio giugno sulle imprese 

pavesi. Un contesto le cui dinamiche sono ancora difficili da interpretare, ma con una situazione, nella nostra 

provincia, che è in linea con quella della Lombardia. Il principale problema per le aziende pavesi è il calo 

drastico della domanda. I mercati internazionali sono fermi e gli ordini faticano ad arrivare». 

 

 

 



 

 

 

 

I settori in sofferenza 

A pagare il prezzo più alto della crisi in provincia di Pavia è stato il comparto meccanico. Il primo trimestre del 

2020 è stato perfino peggiore del 2008. I dati diffusi a fine giugno da Federmeccanica fotografano anche sul 

nostro territorio un settore in estrema sofferenza con perdite della produzione industriale, in linea con quelle 

nazionali, che sfiorano il 50% nei mesi di marzo e aprile. Gli industriali, però, non sono così pessimisti: il centro 

studi di Assolombarda, infatti, parla di un'economia lombarda che prova a ripartire: anche per il mese di 

maggio si stima una caduta dell'attività produttiva regionale del 30%, peggiore della media nazionale, ma 

migliore rispetto ai mesi precedenti di marzo e aprile, che hanno fatto registrare rispettivamente -35% e -45%. 

Il nodo dell'estate 

Per limitare gli effetti recesssivi delle chiusure dovute al lockdown si è ipotizzato anche di non fermare (o 

rallentare) la produzione nei mesi estivi. Ma ritorna il problema degli ordinativi al palo: per continuare a 

produrre servono mercati di sbocco. «Dato per scontato che riposo e ferie sono sacrosante - commentava il 

responsabile pavese di federmeccanica Daniele Cerliani - poter ipotizzare una discussione sul fatto di avere le 

fabbriche aperte ad agosto vorrebbe dire che il mercato si è ripreso e la produzione anche. Invece non è 

così». -- 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 
 

Giuseppe Fedegari attacca governo e 
Regione: «Ritardi inaccettabili nel sostegno alle aziende» 

 

«Fatturato giù del 20 per cento 
così i più deboli non ce la faranno» 

 

l'intervista                                       

Albuzzano 

Giuseppe Fedegari, presidente della Autoclavi Fegari, colosso 

high-tec dell'industria farmaceutica con sede ad Albuzzano, vede 

nubi all'orizzonte. Il calo record del Pil per l'Italia (stimato a -

11,2%) per l'impatto del Covid sull'economica Ue se lo 

aspettava. Peggiorano le stime della Commissione europea sul 

2020 funestato dal coronavirus: il Pil 2020 in Italia scenderà a -

11,2%, il peggior calo dell'Unione. L'Istat prevede la chiusura di 

un'azienda su tre. Cosa ne pensa? «Non sono in grado di fare 

previsioni. Certamente le aziende più deboli economicamente, 

non ce la faranno ad affrontare una nuova bufera. Soprattutto qui 

da noi, in provincia di Pavia». Fedegari è e resta un'azienda 

all'avanguardia: quanto ha sofferto la crisi dovuta alla pandemia? 

«Abbiamo dovuto rivedere al ribasso le nostre stime di crescita. Abbiamo perso all'incirca il 20/30% del fatturato 

rispetto alle previsioni, anche se pensiamo di poter riacquistare terreno da qui alla fine dell'anno e chiudere almeno 

come lo scorso anno, cioè con 75 milioni all'attivo». L'Italia si è mossa bene, secondo lei, per affrontare 

l'emergenza? «Non discuto l'aspetto sanitario, non mi compete. Ma dal punto di vista delle aziende è stato un 

disastro. Soprattutto il governo. Anche a livello regionale non hanno brillato. Le imprese sono state lasciate sole. 

Noi non abbiamo chiesto la cassa integrazione per nessuno dei nostri 400 dipendenti. Abbiamo, come tutti 

immagino, speso per far lavorare in sicurezza e non abbiamo chiuso un solo giorno. In Usa, Singapore e Svizzera, 

dove abbiamo delle filiali, una volta presa la decisione di aiutare le aziende contributi e aiuti sono arrivati in due 

giorni...».Le previsioni di una caduta del Pil avrà conseguenze ancora più gravi? «In generale temo di sì. Non c'è 

stato nessun segnale da parte delle istituzioni per salvaguardare, finora, l'economia. Temo che non si cambierà la 

rotta».Fedegari, però, è una corazzata...«Il nostro settore, e quello farmaceutico più in generale, rientra nel campo 

della salute dell'uomo, come viene ormai chiamato. E nessun altro spicchio di mercato è in prima linea, come in 

questo momento, nella ricerca e nello sviluppo di tutto ciò che ruota attorno alla sanità. Impegnata, come purtroppo 

sappiamo, nella lotta senza quartiere contro il Covid a livello mondiale. Fondi di investimenti stanno mostrando 

sempre più interesse verso il settore, anche perchè c'è in ballo la corsa al vaccino e alle terapie più efficaci per 

debellare il virus. Non dimentichiamoci, inoltre, che l'Italia è al primo posto come volume di produzione dei farmaci. 

Diciamo che per tutti questi motivi, possiamo essere abbastanza fiduciosi. Ma mi fermo qui. Lo ripeto, non sono in 

grado di fare previsioni, ma per il sistema-impresa italiano si prospetta un periodo molto, molto duro». -- 

 

 

 



 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È tra i progetti prioritari indicati dal governo Conte 
Obiettivo: entro il 2025 passaggi della S13 ogni 15 minuti 

Treni, il raddoppio della ferrovia 
tra Pavia e Milano non è più un sogno 

 
PAVIA Il piano "Italia Veloce", allegato al decreto semplificazione approvato l'altra notte dal consiglio dei 

ministri, dà il via libera ai lavori per il raddoppio della linea ferroviaria tra Milano e Pavia. Si tratta di uno dei 

130 cantieri a livello nazionale che dopo più di un anno vengono sbloccati.  

i tempi 

Gli interventi, già presentati nel 2019 da Rete Ferroviaria Italiana (Rfi), dovrebbero terminare nel 2025, 

slittando quindi di un anno, e portando a quattro in totale i binari tra Pavia e Milano: una tratta andata e ritorno 

completamente dedicata al passante ferroviario (la suburbana S13) e l'altra dove viaggeranno i convogli di 

Trenitalia e (principalmente di notte) quelli merci. L'obiettivo è di aumentare i treni in transito ogni ora sino a 

20, incrementando ad uno ogni quarto d'ora i passaggi della S13, ora in partenza ogni trenta minuti. Dagli 

attuali 33 del passante, si potrebbe arrivare a 66 treni giornalieri sulla tratta Milano-Pavia.  

 

 



 

 

 

I lavori, che riguarderanno anche le tratte Voghera-Tortona e Milano-Mortara, fanno parte di un accordo di 

programma tra il ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Rfi, approvato dal Cipe (Comitato interministeriale 

per la programmazione economica) pari a 14.6 miliardi per la Lombardia.  

i fondi per pavia 

Alla sola provincia di Pavia, dove ogni giorno sono circa 55mila i pendolari che si spostano in treno per 

raggiungere Milano, sono stati destinati 1.8 miliardi di euro. Sulle tratte Milano-Pavia e Voghera-Tortona, dove 

si prevede il quadruplicamento dei binari, gli interventi saranno rispettivamente di 900 e 500 milioni di euro. Più 

di 450 milioni spetteranno alle opere per raddoppiare la Milano-Mortara. È necessario però tirare le fila e fare 

una distinzione: da un lato Rfi ha messo in previsione le cifre riportate, dall'altro ci sono i veri e propri fondi già 

stanziati con i quali iniziare i lavori. Se le cifre inerenti alla Lomellina e a Voghera sono minime, 

rispettivamente 6 e 16 milioni su un totale ben più ampio, i soldi ad ora disponibili da utilizzare per aumentare i 

collegamenti della S13 si attestano a 265 milioni, circa il 30% di quanto previsto. La cifra servirà per il primo 

tratto di 11 chilometri compreso fra Rogoredo e Pieve Emanuele, dopodiché bisognerà iniziare i lavori sui 17 

rimanenti sino a Pavia. Per inciso, a Pieve si attesterà pure una nuova fermata della S2 che consentirà di 

arrivare sino a Mariano Comense, nel cuore della Brianza. Come detto, la nuova coppia di binari consentirà la 

separazione dei traffici suburbani/regionali da quelli interregionali, di lunga percorrenza e merci, dedicando 

così il percorso ad uso esclusivo del passante ferroviario milanese. La tratta fa parte della direttrice Milano-

Genova e interessa i comuni di Lacchiarella, Siziano, con la fermata di Villamaggiore, Borgarello, Giussago e 

Certosa dove esiste una stazione intermedia. A tal proposito sarà necessario espropriare dei terreni e le 

procedure interesseranno sul territorio 97 proprietari, di cui 56 a Giussago e 11 a Borgarello.  

l'iter 

Nel frattempo, lo scorso ottobre, era stata avviata la procedura di Valutazione di impatto ambientale (Via), 

primo atto formale che dà il via libera all'intervento. Il procedimento dovrebbe concludersi con la fine dell'estate 

e accompagna il progetto definitivo descrivendo i probabili effetti dell'intervento sull'ambiente con l'introduzione 

di opere necessarie a mitigarne il relativo impatto dal punto di vista dell'inserimento territoriale con particolare 

riferimento all'eventuale inquinamento acustico. Il consigliere regionale del Movimento 5 Stelle, Simone Verni, 

giusto lo scorso anno, si era detto sicuro dello sblocco dei cantieri ed ora sembra proprio che i nodi siano 

venuti al pettine, commenta: «Sono opere prioritarie per il territorio, ho da sempre sostenuto la loro 

realizzazione. Gli stanziamenti dell'anno scorso dimostrano che il ministero sta lavorando per proseguire l'iter 

della loro realizzazione». Se l'obiettivo, quindi, è incrementare la capacità di trasporto su rotaia e migliorare le 

prestazioni arrivando ad un treno per Milano ogni quarto d'ora, Rfi ha incluso nel progetto anche nuove 

strumentazioni altamente tecnologiche. Sulla tratta del passante verrà realizzato una sorta di blocco 

automatico per lasciare tra due treni successivi un distanziamento di 5 minuti, oltre a sistemi di sicurezza fra 

Rogoredo e Pavia gestiti direttamente dalla sala di controllo di Milano Greco Pirelli.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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